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Ogge�o: Affidamento dire�o, ai sensi dell'art. 17 comma 1 e 2 e della le�era b), comma 1 dell'art. 50 del D.Lgs. 31 marzo
2023, n. 36, all’Ing. Pasquale La�eo per il Servizio di Collaudo Sta3co da espletarsi nel can3ere dei “ lavori di riqualificazione
ambientale da effe�uarsi nell’area di Via Salita Tremon3  dove non è prevista la riedificazione” di cui all'Appalto Specifico n. 8.
Importo s3mato del servizio di collaudo sta3co è di  € 1908,10 oltre IVA e oneri accessori.
Importo contra�uale del servizio di collaudo sta3co, al ne�o del ribasso d’asta del 4,005 % è di  € 1.831,68 oltre IVA e oneri

accessori.  CUP: D41B2100240001 – CIG:8968742807

          SCHEMA DI DISCIPLINARE D’INCARICO

Il presente a�o, reda�o con mezzo ele�ronico, viene so�oscri�o a mezzo di firma digitale, nel testo e negli
allega�, da:

�l’ing. San� Trovato, nato a Casalvecchio Siculo il 12 luglio 1961, residente in Messina (ME), via Centonze n.

232, il quale dichiara di intervenire nella sua qualità di Dirigente del Servizio Ufficio del Genio Civile di
Messina, in nome, per conto e nell’interesse della Regione Siciliana, Dipar�mento Regionale Tecnico, C.F.
80012000826, nel seguito il Commi�ente;

�l’Ing.  Pasquale  La�eo,  con  studio  in  Messina,  via  Pavia  isolato  47-d  –  CAP  98124  codice  fiscale
LTTPQL74M07F158Y, p.IVA 02980580837

PREMESSO CHE

�il Decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante "Misure urgen� per il contenimento dell'epidemia da COVID-

19, in materia di vaccinazioni an� SARSCoV- 2, di gius�zia e di concorsi pubblici", e in par�colare l'art. 11-

ter, come introdo�o dalla legge di conversione 28 maggio 2021, n. 76 (pubblicata sulla Gazze�a Ufficiale

n. 128 del 31 maggio 2021), ha previsto "Misure urgen� per le baraccopoli di Messina";

�con ordinanza n. 2 del 14 se�embre 2021 il Commissario straordinario protempore ha approvato il Piano

degli interven� per il risanamento della Baraccopoli di Messina, con i CUP, i cronoprogrammi ed i rela�vi
impor� degli interven� da a�uare, inclusi quelli per i quali il Commissario Straordinario ha inteso avvalersi
di INVITALIA quale sogge�o a�uatore, anche con la funzione di stazione appaltante;

�nell'ambito del piano di cui al punto che precede è ricompreso l'intervento 8 ad ogge�o  “Riqualificazione

ambientale aree sbaraccate dove non è prevista la riedificazione";

�a tenore  dell'art.  18,  comma 3 del  Decreto-legge 29  dicembre 2022,  n.  198  conver�to in  legge,  con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14 (pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale n. 49 del 27 febbraio
2023),  "A  decorrere  dal  10  gennaio  2023,  il  Presidente  della  Regione Siciliana subentra  nel ruolo  di
Commissario straordinario del Governo ai sensi dell'ar�colo 11-ter del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
conver�to, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76;

�con Decreto commissariale n. 1 del 2 marzo 2023 il subentrante Commissario straordinario ha nominato

un Sub commissario, individuato nella persona dell'Avv. Marcello Scurria, al quale sono state delegate le
aGvità  e  le  funzioni  proprie  del  Commissario  Straordinario  per  lo  svolgimento  del  rela�vo  mandato
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a�ribuendo allo stesso "il compito primario di porre in essere, con la massima tempes�vità, tu�e le aGvità
e gli aG propedeu�ci ai fini del completamento delle aGvità necessarie per la realizzazione degli
interven� previs� nel Piano degli interven� e delle eventuali modifiche e/o successive integrazioni che
saranno apportate, anche in relazione alle ulteriori risorse eventualmente disponibili";

�con ordinanza 21 novembre 2023 n. 10/2023 il  Sub-Commissario ha individuato l'Ufficio Regionale del
Genio Civile  di  Messina quale Sogge�o A�uatore per gli  Interven� di "Demolizione, bonifica amianto,
traspor� a rifiuto" e "Riqualificazione ambientale aree sbaraccate dove non è prevista la riedificazione";

�con decreto 29 se�embre 2023, n. 1523, il Dirigente generale del Dipar�mento regionale tecnico (DRT) ha
conferito al so�oscri�o ing. San� Trovato l'incarico di Dirigente responsabile preposto all'Ufficio regionale
del genio Civile - Servizio di Messina del Dipar�mento Regionale tecnico;

� con D.R.S. 4 giugno 2024, n. 786, il Responsabile dell'Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio di Messina, del
Dipar�mento Regionale Tecnico, ha nominato Responsabile unico del procedimento/Responsabile unico del
proge�o, ai sensi e per gli effeG dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 15 del nuovo Codice dei contraG
D.Lgs. n. 36/2023 e rela�vo allegato I.2, per l’intervento 8 - "Riqualificazione ambientale aree sbaraccate dove

non è prevista la riedificazione"-  (Comune di Messina), l’Ing. Giovanna Grinciari,  Funzionario direGvo del
Dipar�mento Regionale Tecnico in servizio presso l'Ufficio Regionale del Genio Civile - Servizio di Messina, in
sos�tuzione del Geom. Francesco Musciumarra ;

� con Decreto del Commissario Straordinario n.68 del 18 febbraio 2025, il Presidente della Regione Siciliana ha
nominato l’Ing. San� Trovato, Dirigente responsabile preposto all'Ufficio Regionale del Genio Civile - Servizio
di Messina del Dipar�mento Regionale tecnico, quale sub-Commissario ai sensi dell'art. 11 ter, comma 4, del
decreto legge 1 aprile 2021, n. 44, come modificato dal medesimo D.L. n. 198/2022, in sos�tuzione dell’Avv.
Marcello Scurria;

�  con Decisione a contrarre n.  726 del 4 novembre 2024 del Dirigente dell'Ufficio Regionale del Genio Civile
Servizio di Messina nella qualità di sogge�o a�uatore, su proposta del RUP, è stato deciso di procedere
all’affidamento dire�o, ai  sensi  del  comma 2 dell’art.  17 del  codice,  del  Servizio  di  collaudo tecnico da
espletarsi durante i lavori i lavori  di “Riqualificazione ambientale aree sbaraccate dove non è prevista la

riedificazione" di Via salita Tremon�”, a favore dell’ingegnere Pasquale La�eo;

� mediante affidamento dire�o/RdO, ai sensi del comma 2 dell’art. 17 del codice, è stata ra�ficato l’incarico

del servizio di collaudo sta�co da espletarsi durante i lavori di Via Salita Tremon� nell’ambito dei lavori di
“Riqualificazione ambientale aree sbaraccate dove non è prevista la riedificazione" all’ l’Ing. Pasquale La�eo,
con  studio  in  Messina,  via  Pavia  isolato  47-d  –  CAP  98124  codice  fiscale  LTTPQL74M07F158Y,  p.IVA
02980580837;

� nell’ambito  della  procedura di  affidamento dire�o  l’Affidatario  ha  dichiarato  di  possedere  i  requisi�

previs� dalle  norme  vigen�  in  materia  di  contraG pubblici,  di  disporre  delle  risorse  e  delle  capacità
organizza�ve adeguate all’esecuzione di tu�e le aGvità professionali previste nel presente Disciplinare e
di trovarsi in condizioni di compa�bilità, non intra�enendo alcun rapporto di lavoro dipendente con en�
pubblici e comunque di lavoro subordinato che gli impedisca lo svolgimento di aGvità libero professionale;

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Ogge�o dell’incarico, modalità di esecuzione e rinvio

Il Commi�ente affida all’Affidatario, che acce�a, l’incarico rela�vo al collaudo sta�co da espletarsi durante i
lavori di  Via Salita Tremon�, nell’ambito dei lavori di “Riqualificazione ambientale aree sbaraccate dove non

è prevista la riedificazione".

Le  modalità  di  svolgimento  delle  prestazioni  dovranno  essere  conformi  alla  vigente  legislazione  e,  in
par�colare, al decreto legisla�vo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., rubricato “Codice dei contraG pubblici in
a�uazione dell'ar�colo  1  della  legge  21  giugno 2022,  n.  78,  recante  deleghe al  governo in materia  di
contraG pubblici (nel seguito Codice) e al disposto di cui all’allegato I.2, nonché ai criteri e alle procedure
impar�te dal Responsabile unico del proge�o e dal Commi�ente.



Oltre a quanto precede, per ciò che non è espressamente stabilito nel presente Disciplinare si fa rinvio
alle  disposizioni  del  Codice  civile,  nonché a  ogni  altra  disposizione legisla�va  o regolamentare  vigente,
nazionale e regionale, in quanto applicabile.

Art. 2 - Prestazioni professionali – Divieto di subappalto

Le prestazioni richieste all’Affidatario in a�uazione del presente incarico consistono nel collaudo sta�co in
corso d’opera di muri in c.a. e vasca di calma nell’ambito dei lavori di Riqualificazione ambientale aree

sbaraccate dove non è prevista la riedificazione" in Via Salita Tremon� in conformità alle norme vigen� e, in
par�colare, al Codice, al rela�vo allegato I.2, al D.M. 17 giugno 2016 come modificato da D.Lgs. 36/2023
allegato I.13 e alle disposizioni impar�te dal RUP.
Nel Servizio di collaudo sta�co l’Affidatario dovrà a�enersi a quanto segue:

�  dovrà coordinarsi costantemente con il RUP o con un suo delegato secondo le specifiche modalità

previste dal presente Disciplinare;

� tuG gli elabora� redaG rimarranno in proprietà alla stazione appaltante che potrà quindi u�lizzarli in
maniera piena ed esclusiva a sua discrezione;

� l’Affidatario dovrà recepire tu�e le eventuali prescrizioni apposte dagli organi tecnici di controllo;
Per  tu�e  le  prestazioni  professionali  indicate  nel  presente  ar�colo  l’Affidatario  non  può  avvalersi  del
subappalto.

Con  la  so�oscrizione  del  presente  Disciplinare  il  sogge�o  incaricato  solleva  l’Amministrazione  da  ogni
responsabilità derivante dalla esecuzione di rilievi e indagini anche in aree private per eventuali danni a
persone e cose.  L’Affidatario  riferirà con cadenza almeno seGmanalmente al  RUP sull’andamento delle
aGvità e sulle eventuali cri�cità che dovessero presentarsi.

In par�colare l'incarico si ar�cola come di seguito.
Gli elabora� sopra dis�n� saranno forni� al RUP in n. 2 (due) copie cartacee firmate in originale ed una
copia in formato digitale, firmata in PADES, dall’Affidatario.

                           Art. 3 - Impegni dell’Affidatario 

L’Affidatario riconosce la facoltà del Commi�ente di manifestare il  proprio orientamento sui pun�
fondamentali dell’aGvità da svolgersi da parte dello stesso e si impegna a tenere conto di tali orientamen�,
purché non incompa�bili con le responsabilità professionali assunte e con le norma�ve vigen�, nonché con i
principi di tutela del bene pubblico.

L’Affidatario è tenuto a eseguire l’incarico affidatogli secondo i migliori criteri per la tutela e il
conseguimento del pubblico interesse, nel rispe�o delle indicazioni fornite dal RUP e dai suoi Uffici, con
l'obbligo  specifico  di  non  interferire  con  il  normale  funzionamento  degli  uffici  e  di  non  aggravare  gli
adempimen�  e  le  procedure  che competono a  ques� ul�mi,  rimanendo  egli  organicamente  esterno  e
indipendente dagli uffici e dagli organi del Commi�ente.

Il  collaudo  sta�co  delle  stru�ure  riguarda  il  giudizio  sul  comportamento  e  le  prestazioni  delle  par�
dell’opera che svolgono funzione portante, ed è eseguito secondo le prescrizioni de�ate dal Capitolo 9 delle
Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e ss.mm.ii.

L'incarico  comprende  la  redazione  del  Cer�ficato  di  Collaudo  sta�co,  corredato  della  documentazione
concernente  tuG  gli  accertamen�,  studi,  indagini,  sperimentazioni  e  ricerche  u�li  per  formarsi  il
convincimento della sicurezza, della durabilità e della collaudabilità dell’opera.

Nel  corso  dell’esecuzione dei  lavori  il  collaudatore  deve  eseguire  verifiche  periodiche  mediante  visite,
sopralluoghi  e  riscontri,  ogniqualvolta  lo  ri�ene  opportuno,  quando  vengono  eseguite  par�colari  o
complesse opere specialis�che e comunque con cadenza almeno trimestrale, redigendo apposi� verbali e
dandone comunicazione e preavviso al Responsabile Unico del Proge�o. Qualora nel corso delle procedure
di  collaudo  dovesse  accertare  vizi  o  difformità  delle  opere  addebitabili  alla  impresa  appaltatrice,  il
collaudatore  si  obbliga  a darne tempes�va comunicazione al  Dire�ore  dei  lavori  e  al  Responsabile  del
Procedimento, affinché possano effe�uare le necessarie contestazioni all’appaltatore.



Art. 4 -Impegni del Commi�ente

Il Commi�ente si impegna a:

� trasme�ere all’Affidatario tu�o quanto in suo possesso rela�vamente alle prestazioni ogge�o 
d'incarico, con par�colare riguardo agli esecu�vi ed i calcoli di verifica dei muri in c.a.

Art. 5 - Tempi contra�uali

L’Affidatario  effe�uerà le prestazioni  professionali  nell'ambito nei tempi de�a� dal contra�o di  appalto
s�pulato  tra  l’Amministrazione  e  l’Impresa  assuntrice  dei  lavori  di  "Riqualificazione  ambientale  aree

sbaraccate dove non è prevista la riedificazione", limitatamente alla realizzazione delle opere in c.a. entro
due mesi  dalla redazione della  relazione a stru�ura  ul�mata depositata dalla direzione lavori,  ai  sensi
dell’art.6 della Legge 5 novembre 1971 n.1086.

Art.6 - Determinazione del corrispe�vo e modalità di pagamento

Il compenso è stato stabilito secondo il  D.M. 17 giugno 2016 come modificato da D.Lgs. 36/2023 allegato
I.13,  il  cui  calcolo  è  stato  estrapolato  dal  sito  “calcolo  on-line  compenso  professionale  ArchiteG  e
Ingegneri” e risulta pari ad € 1908,10 comprensivo di ogni spesa, al ne�o di IVA e INARCASSA (4%).

L’importo contra�uale del servizio di collaudo sta�co, al ne�o del ribasso d’asta offerto  del 4,005%, è di  € 
1.831,68 oltre IVA e oneri accessori.

  Le spese si intendono ricomprese all’interno dell’onorario di cui al presente ar�colo.

I corrispeGvi sono immodificabili. Eventuali variazioni rela�ve all’applicabilità della Tariffa
professionale e dei rela�vi impor� non verranno applicate alle prestazioni ogge�o del presente
Disciplinare, salvo diversa specifica disposizione norma�va.

All’Affidatario non spe�a alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per modifiche, adeguamen� o
aggiunte che sia necessario introdurre in conseguenza di difeG, errori od omissioni in sede
dell'espletamento del servizio.

Il  corrispe;vo indicato è comprensivo dell'equo compenso dovuto ai  sensi dell'art.  2578 del  codice

civile.

L'incarico si intende completato all’a�o del deposito del collaudo sta�co ai sensi dell’art.7 della Legge
11 novembre 1971 n.1086. 

 Da tale data è possibile eme�ere fa�ura e, a decorrere dai sessanta giorni dalla data di acce�azione
della fa�ura ele�ronica, decorreranno gli interessi da calcolarsi secondo legge. 

Si  precisa  che le  prestazioni  di  servizi  di  cui  si  compone l'incarico potranno essere pagate solo  al
momento  del  loro  effeGvo  espletamento.  Quindi,  se  non  espletate,  non  sarà  pagata  neanche
qualsivoglia maggiorazione per affidamento parziale o di indennità e/o indennizzo di qualunque genere
e sorta.

All’importo sopra fissato devono essere aggiun�, e sono a carico del Commi�ente, gli oneri accessori di
legge in vigore al momento della fa�urazione, a�ualmente cos�tui� dal contributo previdenziale pari
al 4% in per Ingegneri e ArchiteG, dall’IVA pari al 22%, nonché eventuali oneri fiscali sopravvenu�
successivamente alla so�oscrizione dell’incarico e dovu� ai sensi di legge all’a�o della fa�urazione
delle prestazioni.

I  compensi  come  sopra  determina�  sono  comprensivi  delle  spese  imponibili  necessarie
all’espletamento dell’incarico.

Non è richiesta la taratura del compenso professionale da parte dell’Ordine Professionale
competente: ove una delle par� ritenesse comunque di dovervi ricorrere, assumerà a proprio carico
l’onere economico della rela�va tassazione.

Il pagamento avverrà in unica soluzione a completamento del servizio prestato e previo la produzione
del deposito dell’a�o di collaudo.

L’Affidatario dichiara, altresì:



� di essere a conoscenza,  ai  sensi  dell'ar�colo 75 del  decreto del Presidente della  Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che qualora dal controllo delle dichiarazioni rese dovesse emergere la non
veridicità delle dichiarazioni stesse, sarà dichiarato decaduto dai benefici eventualmente
consegui� dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veri�era e so�oposto ai
provvedimen� consequenziali previs�;

� di essere informato e di acconsen�re che, ai sensi del decreto legisla�vo 30 giugno 2003, n. 196, i
da� personali raccol� saranno tra�a�, anche con strumen� informa�ci, nell'ambito del
procedimento per il quale viene resa la presente dichiarazione;

� di impegnarsi a comunicare tempes�vamente qualsiasi variazione e/o modifica delle situazioni e
condizioni riportate nella presente;

� di essere in regola con le disposizioni ineren� alla norma�va an�mafia di cui al decreto legisla�vo 6
se�embre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e, in par�colare,  che non sussistono cause osta�ve alla
so�oscrizione del presente a�o;

� di essere in regola da un punto di vista previdenziale, assistenziale e assicura�vo;

� in caso di necessità di aGvità di supporto alla proge�azione, dichiara che si avvarrà di soggeG che
posseggono  i  requisi�  di  legge  per  l'affidamento in  ques�one e  in  tal  senso  di  impegnarsi  ad
acquisire e trasme�ere alla stazione appaltante, per tali soggeG, le medesime dichiarazioni di cui
alla presente;

� di acce�are che tu�e le comunicazioni ineren� all'affidamento siano effe�uate mediante e-mail al
seguente indirizzo PEC  "pasquale.la�eo@ingpec.eu ".

Art. 7- Penali

Qualora l’Affidatario non o�emperasse al termine per l'espletamento dell'incarico e/o alle prescrizioni
contenute nel presente Disciplinare, il Commi�ente ne darà immediato avviso allo stesso con regolare
nota scri�a,  affinché l’Affidatario  si  possa uniformare alle prescrizioni  del  presente Disciplinare.  In
par�colare, il mancato completamento del Servizio di collaudo sta�co comporta l'applicazione di una
penale  pari  all'1  per  mille  dell'importo  complessivo affidato per  ogni  giorno di  ritardo sino ad  un
massimo del 10 per mille (10 giorni) oltre il quale ogni rapporto con l'incaricato si intenderà risolto di
diri�o ex art. 1456 cod. civ., a semplice intendimento dell'Amministrazione, manifestato all'incaricato
solo  via  PEC,  con  tu�e  le  conseguenze  indicate  nel  presente  contra�o;  ciò  perché  la  presente
cos�tuisce clausola risolu�va espressa in danno e colpa.

Si  specifica che, in caso di intervenuta risoluzione per invocazione della prede�a clausola risolu�va
espressa  di  cui  sopra,  per  espressa  pa�uizione  delle  par�,  nulla  sarà  dovuto  da  parte
dell'Amministrazione all'incaricato in quanto, in  tal  caso,  le somme tra�enute (che ricomprendono
anche le  spese vive  sostenute dal  sogge�o incaricato  medesimo),  compensano il  danno derivante
all'Amministrazione per il ritardo che verrà accumulato sull'intera procedura.

Per  espresso  accordo  tra  le  par�,  fermo  rimanendo  l'intervenuta  risoluzione  in  caso  di  ritardo
eccedente tale periodo, l'incaricato potrà essere pagato nei limi� della prestazione professionale fin lì
svolta  (fase zero)  solo esclusivamente nel  caso in cui  lo  stesso deposi� comunque, nel  termine di
ulteriori 10 gg, tuG gli elabora� u�li all'Amministrazione per proseguire con la prede�a proge�azione
(e sempre che questa possa essere con�nuata u�lmente a insindacabile giudizio dell'Amministrazione).
In caso contrario,  viene fa�a salva l'azione giudiziaria che l'Amministrazione potrà esercitare per il
maggior danno cagionato.

Art. 8 - Revoca e risoluzione dell’incarico

È facoltà del Commi�ente revocare l’incarico quando l’Affidatario sia colpevole di ritardi pregiudizievoli
per il buon esito dell’opera, contravvenga ingius�ficatamente alle condizioni di cui al presente



Disciplinare o a istruzioni legiGmamente impar�te dal RUP.  Nel caso che il  ritardo di  cui  all’art.  7
ecceda i giorni 3 (tre) naturali e consecu�vi, l'Amministrazione resterà libera da ogni impegno verso
l’Affidatario inadempiente e potrà sos�tuirlo con altro tecnico con il solo obbligo del preavviso a mezzo
PEC con 7 (se�e) giorni di an�cipo, in qualsiasi fase del programma, senza che egli possa pretendere
compensi o indennizzi di sorta per onorari e rimborso spese rela�vi all'opera eventualmente svolta,
salvo l’eventuale rivalsa per i danni provoca�.

Qualora il Commi�ente di sua inizia�va, senza che sussistano cause imputabili all’operato
dell’Affidatario, proceda alla revoca dell’incarico, all’Affidatario stesso spe�ano i compensi per il lavoro
svolto e predisposto sino alla data di comunicazione della revoca,  con la maggiorazione del 20 per
cento sui compensi matura�, fermo restando il diri�o dell’Affidatario al risarcimento di eventuali danni.
La  rescissione di  cui  ai  commi preceden� avviene con semplice  comunicazione scri�a  indicante la
mo�vazione, purché con almeno dieci giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione
le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione an�cipata dei contraG.

Art. 9 - Recesso dall’incarico

Il recesso dall'incarico, anche parziale, da parte dell'Affidatario, senza mo�vi gravi e comprova�, comporta
la  perdita  del  diri�o  a  qualsiasi  compenso  per  onorario  e  rimborso  spese,  salvo  l'eventuale rivalsa
dell'Amministrazione per i danni provoca�.

L'Affidatario non potrà interrompere o sospendere l'esecuzione della propria aGvità a seguito di
decisione unilaterale, eccependo il ritardo nei pagamen� del corrispeGvo, e nemmeno nel caso in cui
siano in a�o controversie con l'Amministrazione.

L'eventuale sospensione dell'aGvità per decisione unilaterale dell'Affidatario cos�tuisce inadempienza
contra�uale  e  la  conseguente  risoluzione  del  contra�o  per  colpa.  In  tal  caso,  l'Amministrazione
procederà nei confron�  dell'incaricato per tuG gli  oneri  conseguen�  e derivan� dalla risoluzione
contra�uale.

La risoluzione del contra�o trova applicazione senza la necessità di una formale messa in mora
dell'incaricato con la rela�va assegnazione di un termine per compiere la prestazione.
Ove il recesso dell’incarico in corso d’opera fosse dovuto a gravi e gius�fica� mo�vi, sarà corrisposto
all’Affidatario l’onorario e il rimborso spese per la parte compiutamente svolta, senza la maggiorazione
per incarico parziale.

Art. 10 - Adempimen3 previdenziali

All’a�o della firma del presente Disciplinare l’Affidatario ha dimostrato  di  possedere  la  regolarità
contribu�va presso l’INARCASSA mediante cer�ficazione rilasciata dall’Ente in data 03 dicembre 2024.

Art. 11 - Adempimen3 in materia an3mafia

Si prende a�o che in relazione all’Affidatario non risultano sussistere gli impedimen� all'assunzione del
presente rapporto contra�uale di cui all’ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159/2011, in base alle
autocer�ficazioni prodo�e ai sensi dell’art. 89 del citato decreto legisla�vo.
L’Affidatario dichiara di non essere so�oposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contra�are
con  la  pubblica  amministrazione,  né  all’interruzione dell’aGvità,  anche  temporanea,  ai  sensi  degli
ar�coli 14 e 16 del decreto legisla�vo 8 giugno 2001, n. 23.
La verifica del Casellario Giudiziale risulta nulla, come da cer�ficato del Ministero della Gius�zia datato
14 novembre 2024.

Art. 12 - Polizza assicura3va

L'Affidatario ha presentato, prima dell'affidamento del servizio, polizza di responsabilità professionale
emessa da una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo LLOYD’S

La polizza dovrà essere  conforme allo  schema �po di cui al decreto del Ministero  dello  sviluppo
economico 19 gennaio 2018, n. 31.



La mancata presentazione della polizza da parte del professionista prima della consegna del servizio
esonera la stazione appaltante dal pagamento di tuG i compensi professionali.

Art. 13 - Interpretazioni del contra�o e definizione delle controversie

In  caso  di  disaccordo  sui  compensi  spe�an�  all’Affidatario  per  controversie  o  contestazioni  che
potessero sorgere rela�vamente allo svolgimento dell'incarico, se non risolte in via bonaria nel termine
di 30 giorni, verrà adito il Tribunale territorialmente competente.
È esclusa la competenza arbitrale. 

Art. 14 - Domicilio, rappresentanza delle par3

L’Affidatario elegge il proprio domicilio per tuG gli effeG di cui al presente contra�o presso la studio  di
via Pavia isolato 47-d – CAP 98124 pec: pasquale.la�eo@ingpec.eu;

Qualunque comunicazione effe�uata dal Commi�ente al domicilio indicato si intende efficacemente
ricevuta dall’Affidatario.
L’  Affidatari  o         individua         sé         stesso         come         sogge�o         referente         per         ogni         aspe�o         tecnico,         amministra�vo         ed  
economico connesso al presente contra�o; il  Commi�ente  individua come sogge�o referente per ogni
aspe�o tecnico, amministra�vo ed economico connesso al presente contra�o, il Responsabile Unico del
Proge�o di cui all’ar�colo 15 del Codice.

Art. 15 - Clausola risolu3va espressa in caso di mancato assolvimento degli obblighi in materia di
tracciabilità dei flussi finanziari

L’operatore economico do�. Ing. Pasquale La�eo, in relazione agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi
finanziari, comunica e dichiara che i da� rela�vi al c/c bancario dedicato al conta�o in ogge�o sono i
seguen�:
� IBAN: IT68K0760116500000061085395 intestato a LATTEO PASQUALE;

� sogge�o delegato a operare sul conto corrente è: La�eo Pasquale

L'Affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136 e ss.mm.ii. .

A tal fine si impegna a comunicare entro se�e giorni dall'accensione, o nel caso di con� corren� già
esisten�, entro se�e giorni dalla data della firma del presente Disciplinare, gli estremi del c/c bancario
o postale sul quale confluiranno i pagamen�; comunicherà altresì le generalità delle persone delegate a
operare su di essi.

Si avverte che l'omessa o incompleta o tardiva comunicazione degli elemen� informa�vi di cui all'art. 3,
comma  7  della  prede�a  legge  comporta  a  carico  del  sogge�o  inadempiente  le  applicazioni
amministra�ve e le sanzioni pecuniarie di cui all'art. 6, comma 4 della legge n. 136/2010 e ss.mm.ii. .

Le  transazioni  eseguite  senza  avvalersi  degli  strumen�  aG  a  consen�re  la  piena  tracciabilità
cos�tuiscono causa di risoluzione del presente Disciplinare.

Si procederà, altresì, alla risoluzione del contra�o nell'ipotesi in cui l'incaricato sia rinviato a giudizio
per favoreggiamento nell'ambito di procedimen� rela�vi a rea� di criminalità organizzata.

Art. 16 - Proprietà degli elabora3

Gli elabora� e quanto altro inerente all’incarico commissionato, con la liquidazione del rela�vo
compenso all’Affidatario, resteranno di proprietà piena e assoluta del  Commi�ente, il quale potrà, a
suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi
che riterrà più opportuni tu�e quelle varian� e aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che
dall’Affidatario possa essere sollevata eccezione di sorta, purché tali modifiche non siano in alcun modo
a�ribuite all’Affidatario medesimo.

L’Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio pres�gio e la propria dignità professionale e,
laddove ne ricorrano i presuppos�, i propri diriG d’autore ai sensi della legge 633/41.



Il Commi�ente  potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro documento preparato da o per
l’Affidatario in relazione alle opere ogge�o del presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del
nomina�vo e dei da� dell’Affidatario stesso.

La proprietà intelle�uale è riservata all’Affidatario a norma di legge e il Commi�ente autorizza sin d’ora
la pubblicazione di  quanto realizzato,  fa�a eccezione per  i  da� ritenu� sensibili  ed espressamente
indica� dal Commi�ente.

Art.17  - Pagamen3 

Si  procederà  ai  pagamen�  solo  a  seguito  di  apposita  verifica  della  permanenza  della  regolarità
contribu�va ed assicura�va del contraente (INARCASSA) e di cer�ficazione emessa da Equitalia (per
impor� superiori ad €. 5.000,00=) ai sensi dell'art. 48 bis del D.P.R. 602/73 in materia di pagamen�
della P.A. 

Art. 18 - Clausole finali

Il presente Disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per l’Affidatario, lo sarà invece per il
Commi�ente solo dopo l’intervenuta esecu�vità dell’a�o formale di approvazione, ai sensi delle norme
vigen�. Con la so�oscrizione del presente a�o l’Affidatario e il  Commi�ente, ai sensi del codice della
privacy di cui al  decreto legisla�vo n. 196/2003, autorizzano reciprocamente il tra�amento dei da�
personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, si� web e di tu�e le corren�
operazioni tecnico-amministra�ve delle proprie stru�ure organizza�ve.

Per quanto non espressamente indicato nel presente Disciplinare si fa riferimento alle norme vigen� in
materia. Organi competen�: ogni qual volta è indicato il Commi�ente, ques� agisce a�raverso i propri
organi amministra�vi interni competen� ai sensi di legge.

Separabilità delle disposizioni: qualora fosse eccepita l’invalidità o la non eseguibilità di una qualsiasi
clausola del presente Disciplinare, il vizio rilevato non comporterà l’invalidità delle restan� clausole che
con�nueranno a esplicare piena efficacia.

La  so�oscrizione  del  “Contra�o  Disciplinare  d’Incarico”,  in  modalità  ele�ronica  nel  rispe�o  delle
per�nen� disposizioni del  codice dell'amministrazione digitale,  di  cui al  decreto legisla�vo 7 marzo
2005, n. 82, in forma pubblica amministra�va a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante,
mediante scri�ura privata,  assume impegno vincolante con valenza di  contra�o,  e sarà sogge�a a
registrazione fiscale, in caso d'uso, in misura fissa, ai sensi ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

Art. 19 - Spese di contra�o

Tu�e le spese ineren� e conseguen� il presente contra�o e la sua a�uazione, nonché le imposte e le
tasse e  ogni  altro  onere  diverso  dall’I.V.A.  e  dai  contribu�  previdenziali  integra�vi  alle  Casse
professionali di appartenenza, sono a carico dell’Affidatario.

L’Affidatario : Ing. Pasquale La�eo 
 Il Commi�ente

                                                                                                                  Il sogge�o A�uatore
                                                                                                                           Il Dirigente del Servizio GCME
                                                                                                                                     L’Ingegnere Capo 

                                                                                                                                  Ing. San� Trovato Firmato
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